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Poli avanzati e riuso delle aree industriali per un nuovo sviluppo 

Genova cerca una spirale virtuosa 

Quattro anni dopo: un bilancio 
del presidente dell'Iti 

«Non illudiamoci, 
il cammino sarà 
ancora lungo» 

ROMANO M I M I 

gag .Quattro minila, di fronte 
all'estrema gravili della crisi 
del liuti-ma produttivo geno
vese, Uri si assunse il non faci
le compilo di ridisegnare il 
suo intervento nel capoluogo 
ligure, (.'Impegno richiesto 
eWestremarhenle vasto. Le-
voltatene del sistema econo
mica Intemazionale aveva 
esposto II sistema produttivo 
della oliti, di perse particolar
mente' rigido, ad uh logorio 
Inarrestabile, 
, Lo nostra prima risposta fu 
la, decisioni» idi non ricorrere 
ad Bitervenl forasti destinati » 
prolungare l'agonia di settori 
la cui crisi tre ormai al limile 
doirirrcversib liti. Alcuni. ci «ccusarono di causare cosi la 

ne dpi sistema Industriale IP 
rinti In reali» noi ne coleva-

0, p continuiamo a volerne, 
filando. E II panorarna 

odftsmq. c o n , l i siderurgia 
apanljznnlp e la canlleristlca 
«n vello minimo del» soprav-
v venia, dimostra che quella. 
decisione era Punica che si 
no»va,rcalmente «rieguire, 

Parallelamente riti siimi»-
unava a sviluppare un nuovo 
«sisma manlfauurTero strutto-
rato su «levati contenuti tec
nologici. Anche n .questo ca
so la posljlone delnrl è stala 
chiara. Questa traslormazlo-
net «lire che ingenti Investi
meli , avrebberpieslo tem
po, Non e possibile ndisegna-
Fé un sistema pr-J 

dutllva di Oenova sta lenta
mente .mutando. Ceffi non 
buia. C'è ancora aria dì crisi, 
uivariachenon 
no, Tanto mene 
questo deve essere 
tutti, ha In Genova una 

iplaceanessu-
id alrliTcho, e 
ssere chiaro a 
lova una quota 

IntelllgenM e pro-

Ironie a questa sltuazio-
. „ .. nostro compilo non, e 
certo quello di andare avanti a 

i produttivo co
ma quella genovese In,tre q 
cinque anni. Bisogna lare I 
conti con una realfiVesirema-
mente complessa. Operiamo 
al fronte ad una, domanda in 
conuiiua evóluilqiW. Spesso 
no|t aulficlentemeMenrevedi-
bife, dove la crea*™ del 
nuovo è esposta a io«trtachl, 

funere punto IUSÌIOSI> 

sperperando 
energie e risorse che rimango
no .completivamente limita: 
te. L'evoluzione degli scena 
In cui operiamo è sempre p] 
rapida. Al punto che, propri 

viene richiesta imaulteriore, 
icisiva sfida, Quella dell in-

' nalizzazisne,. E un 
decisiva „ . . . 
lernazlonalizzazjorie. 

m 
u n a ì t & n t O p f o M a 
lari. Pi Fronte ad una do 
fl /iduzlone dogli addetti 

'potevano p p e 
i quantitativa-Mm jemaliva , , v , 

te proporzionilo. 
era poi una Mita ine 

•wtxmfó 
[litro, 5 fa lasjleiaja a r 

ve Iniziative nell'ai 
fpltnazione 

ambito delia 
rolosslonoje, 

fare un,a 
Innovativa. Anche in questo 
inibita, «Tre— J ' J — J - ' •-

(-— 
qulc'e'ùnaqqn 

ambito, a (tonte di rilevanti in-
il, c'è 

._na per la riuscii» deirimpit 
sa; la collaborazione tra tutte 

vestimenti, c e .urta,ricaduta 
che esige tempi lunghi, Anche 

c e una condlsiape neces> 
a per la riuscita deu Impre-

processo che Hl'lrl stiamo al-
Ironlando. non .senza dlfllcol-
là. Ma convinti che,solo un 
gruppo capace di sviluppare I 
Suol punti di Iona attraverso 
le alleanze intemazionali può 
continuare ad essere una vali
da fonte di benessere per.il 

Anche Oenova deve misu
rarsi con questa pressante esi
genza. Nelle sue strutture In 
[e qui sia soprattutto il nostro 
Impegno futuro) come In tutti 
i suor protagonisti, Anche se 
ciò vuoi dire aprirsi a mentali
tà spesso difficili da recepire 
Immediatamente,, sapersi con
frontare con realta nuove e a 
volle sconcertanti. Lesempio 
del porto, di questa sua gravi; 

lo tome attive dilla cita. 
A quattro anni dallavv.- -

giuslo chiedersi a che punto 
Siamo arrivati, n questa coi 
flessa opera di ricanveralor 
Non sarò certo lo a nascono 
rei rallentamenti, e re I rallentamenti, e deaaioni 
ancora pendenti, le iniziative 
che stentano a decollare. Ce 
ne sono. Ma al è anche opera
to molto, res tando, credo, 
tutto quanto sì poteva real
mente tare. te fisionomia pro

si sa misurare con realtà Inter-

!
(azionali ben diverse. Rimane 
a triste alternativa di una sol
etta agonia provincia e. 

Liriffimaìfonaltoazlone è 
dunque, oggi, uno, degù ele
menti decisivi per lo sviluppo 
del sistema produttivo del 
Paese. E le lotte di campanile 
rappresentano il pericolo più 
immediato per un equilibrato 
svolgimento, di questa fase. E 
tra campanili e lanterne cer
chiamo di non trovare troppe 
difficoltà. 
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«si Pubblichiamo questo In
serto sull'innovazione nell'a
rea genovese nel momento in 
cui la situazione economica 
della città sembra vicina, an
cora una volta, ad una soglia 
di giustiiicato allarme. 

E palesemente a rischio la 
modernissima acciaieria del-
l'italslder Campi: il porto mer
cantile è nuovamente nella 
tempesta, l'accordo Asea-
Franco Tosi nel settore dell'e
lettromeccanica apre una crisi 
di prospettive al gruppo An
saldo (per lacere della que
stione nucleare). Come se 
non bastasse, la cosiddetta 
•occasione d'oro, delle mani
festazioni colombiane prossi
me venture sprofonda nei liti
gi, nella contusione, nel vo
lontarismo e nel ridicolo. 

Il sindacato dirigenti d'a
zienda chiede all'Ir! «che fine 
ha fatto il polo elettronicol e 
la Lega cooperative prevede 
un difficile 1988 in conse
guenza della legge finanziaria 
e delle lentezze istituzionali. 
Franco Mariani, responsabile 
del dipartimento economico 
del Pel, osserva: 'Solo un an
no fa aliammo ritenuto di vi-
sualizzaie l'economia citta
dina, in particolare l'attività 
industriale, come se fosse 
collocala su un crinale. A 
questo punto non possiamo 
non rilevare che ci stiamo al
lontanando dal crinale e stia
mo pericolosamente anna
spando'. 

CI aspetta dunque un nuovo 
1983, una nuova Grande Cri
si? Lasciamo l'interrogativo in 
sospeso, per rilevare comun
que che negli ultimi quattro 
anni Genova è stata effettiva
mente un grande laboratorio 

di trasformazioni: nel bene e 
nel male, nelle innovazioni 
riuscite (o comunque valida
mente iniziate) come nei tagli 
senza contropartita. 

I dati riportati a fianco con
fermano la tendenza sempre 
decrescente nel numero degli 
addetti nella grande industria, 
ma segnalano anche un saldo 
positivo, persino sorprenden
te. dell'occupazione in pro
vincia nel 1986. 

•SI, l'anno scorso tutti ab
biamo avuto l'impressione di 
un cambiamento della con
giuntura - dice Michela Mar-
chiari, ricercatrice dell'lres-
Cgil -. vorrei sottolineare in 
proposilo come una parie 
della piccola e media impre
sa abbia saputo compiere 
scelte innovative, qualifi
cando le linee di prodotto. 
cambiando i metodi di lavo
razione e i macchinari. In 
questo settore e emerso con 
evidenza che la linea di con
fine Ira crisi e sviluppo i sla
ta proprio l'innovazione'. 

Ma I grandi processi, i set
tori strategici, la ricerca? Da 
queste pagine emerge un pa
norama, peraltro Incompleto, 
di rilevanti processi di innova
zione: le fibre ottiche e le co
municazioni satellitari, il bio
medicale e l'intelligenza artifi
ciale, l'impiantistica, la super-
conduttività, la ristrutturazio
ne - difficile ma con grosse 
novità - della cantieristica, le 
tecnologie navali del futuro, il 
pool di Genova ricerche, an
che i nuovi prodotti e I pro
cessi avanzati .del settore fi
nanziariamente più disastrato: 
la siderurgia. 

Tutto questo è la cartina al 
tornasole delle grandissime ri-

Coma va l'ocoupaziona 
OENOVA C I 

Grande industria 
Pubblica 
amministrazione 
Porto 
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GENOVA - Una panoramica della citili 

La difficile 
evoluzione 
della Liguria 

h 
"iq 

-*m 
oli 

r>iv 

•Hi 

tra 

sorse di questa città, è l'altra 
faccia di una crisi che pure 
toma a manifestarsi con viru
lenza. 

Genova, a questo punto, 
non ha certo bisogno di nuovi 
tagli: ha bisogno invece di po
sti di lavoro qualificati, e di 
una importante massa d'inve
stimenti. 

Se l'effetto moltiplicatore 
dei processi di innovazione 
ancora non si e manifestato, 
ciò significa che non si è fatto 

abbastanza per mettere in 
moto la spirale virtuosa. A 
questo punto tornano in causa 
il ruoto dell'lri, la capacità del
le aziende pubbliche genovesi 
di sapersi muovere in modo 
coordinato sullo scenario in
temazionale, le intenzioni 
dell'imprenditoria privata, la 
stessa capacità decisionale 
del potere locale (che ormai 
ha toccato un minimo stori
ca). 

Genova ha molte occasioni 

davanti a si, ma una in parti
colare si rivelerà decisiva: il 
buon uso delle aree industriali 
dismesse, o in procinto di es
serlo. Si tratta di ben trecento 
ettari (su 560) che in gran par
te appartengono ad aziende e 
società Ili. Ecco una leva fon
damentale di •relndustrializ-
zazlone» e di rilancio econo
mico, ecco un banco di prova 
per tutti, a cominciare dalle 
Partecipazioni Statali. Vale la 
pena di scommettere su que
sta città. 

Sarà pronta nel 1992 la bretella ferroviaria del porto di Voltri 

Tueni-blocco, grandi opere, metrò 
Se le ferrovie partono davvero... 
gga OENOVA Proprio oggi, 
lunedi 9 novembre, ha Inizio 
la riorganizzazione degli ulflcl 
e delle stretture del comparti
mento Fs di Genova. <£ un'o
perazione complessa - sotto
linea Il direttore del comparti
mento, ing. Paolo Enrico De
barbieri - che ha l'obiettivo di 
conseguire essenzialmente 
una maggiore elasticità ope
rativa, la sburocratizzazione 
degli interventi, la responsa
bilizzazione degli addetti. 
Presto anche nelle aziende Fs 
applicheremo le più moderne 
tecniche di gestione azienda
le: quindi la struttura deve 
adeguarsi per tempo. Aggiun
go chq II marketing, le attività 
di promozione e vendila del 
prodotta lerroviario avranno 
ampi spazi'. 

L'Ing. Debarbieri ha assunto 
la direzione del compartimen
to da appena tre mesi, In un 
momento di profonde trasfor
mazioni ma anche alla vigilia 
di un'ingente massa di investi
menti sulle linee. Trasporti fer
roviari rapidi ed efficienti so
no decisivi per lo sviluppo dei 
traffici portuali e di tutta l'eco
nomia. 

A proposito, ing. Debarbie
ri, quali sono i grandi progetti 
delle Fs a Genova e in Liguria? 

«Si tratta di opere estrema
mente impegnative che negli 
anni Novanta assicureranno 
un netto salto di qualità nel
l'offerta del trasporto viag

giatori « merci. Queste open 
consistono nella nuova sta
zione merci di Vtntimigtia 
(Roja), nel raddoppio della 
Ospedaletii San Lorenzo e 
sua prosecuzione, nella co
struzione di un raccordo ler
roviario per il luluro porto di 
Vado e della cosiddetta "Bre
tella di Voltri", che colleghe
rà il bacino portuale con te 
linee del Nord, I Umori della 
Bretella, già appallali, inizie-
ranno nel «orso del ISSg e il 
primo tram (cioè sino al rac
cordo di Ovadaìsatà com
pletata entro il 1991,' Non va 
trascurato l'importante inter
vento di raddoppio -della ter-
moia pontremolese con il 
nuovo raccordo per il porto 
spezzino e il parco merci di 
Santo Ste/ano Magra: su que
sta opera i competente il 
compartimento di Firenze. 

*Ma, per quanto riguarda 
Genova, vorrei sottolineare 
che dal 19 ottobre è pratica
mente operante una conven
zione fra Ente Fs, Comune e 
Regione Liguria per la proget
tazione di infrastnitture che 
rientrano nel cosiddetto Pro
getto Mirato Genomi. Tra que
ste ricordo il quadruplica-
mento, già in corso, della li
nea Sampierdarcna-Genova 
Brignole, con costruzione di 
due nuove stazioni, a San Be
nigno e Santa Umbania, per 
le esigenze <te( traffico pen
dolare'. 

Ci può parlare, degli aggior

namenti tecnologici In atto? 
•Le linee che da Genova si 

sviluppano verso il nord -
Spiega l'ing. Debarbieri - pos
sono essere ulteriormente 
struttale nella loro capacità 
globale, separando I traffici 
lenti da quelli veloci con una 
doppia circolazione paralle
la dei convogli sui quattro bi
nari esistenti. La realizzazio
ne delle marce parallele, tut
tavia, richiede opere d'arte di 
grande impegno nonché at
trezzature tecnologiche sofi
sticate che permettano di im
piegare ciascun binario nei 
due sensi di marcia (banaliz
zazione). Inoltre sono neces
sari più scambi, con conse
guente modifica degli im
pianti di sicurezza nelle sta
zioni interessate. Attualmen
te siamo in fase di esecuzio
ne delle opere civili e di affi
damento degli studi di tecno
logia e automazione. 

•Altra grossa innovazione 
è costituita dai sistemi del 
Comando Centralizzato del 
traffico (Ctc), che entro l'an
no saranno attioatt sulle li
nee Ovada-Acqui e Ovada-
Alessandria. Il Ctc, che è già 
diventato operante sulla Sa
vona-San Giuseppe (via Alta
re e via FerraniaX sarà istitui
to anche sulla Ovada-Geno-
va: il compartimento ha già 
provveduto ad appaltare t la
vori'. 

Entro l'anno dovrebbe di
ventare operativo il nuovo, 

moderno, terminal container 
di Calata Sanità. Come pensa
te, intanto, di assicurare colle
gamenti adeguati tra II porto 
di Genova e il suo hinterland? 

'Siamo pronti ad attivare 
relazioni rapide con l'istitu
zione dì treni-blocco. Riman
gono da risolvere solo alcuni 
aspetti tariffari, in quanto so
no coinvolte le prestazioni di 
enti diversi (Fs, Cap ed altri) 
e quindi le tariffe non posso
no essere determinate con 
valutazioni solo ferroviarie'. 

Un gruppo di tecnici delle 
Fs ha dimostrato, dati alla ma
no, che è possibile utilizzare 
la ferrovia come metropolita
na per l'area genovese, senza 
eccessivi investimenti. Il pro
getto è slato illustrato nel cor
so di un convegno e, più re
centemente, durante una con
ferenza stampa del Pei. Lei 
che ne pensa? 

•L'Ente Fs è disponibile a 
riesaminare i propri progetti 
in funzione di questa propo
sta- risponde l'ing. Debarbie-
ri -. Tuttavia essa va valutata 
con una visione d'insieme 
dei problemi e delle esigen
ze, comprese quelle dei treni 
a lungo percorso. Nell'ambi
to del Progetto Mirato Geno
va sarà possibile, con la par
tecipazione di tutte le ammi
nistrazioni interessate, trat
tare anche queste problema
tiche'. 

Ma, in attesa della metropo
litana, cosa si fa concreta

mente per i pendolari? È vero 
che l'Ente vuole privilegiare I 
treni di lusso? ' ' 

•Le ferrovie, e in particola
re il Compartimento di Geno, 
va, continuano a prestare la 
massima attenzione ai pro
blemi dei pendolari, attraver
so le rilevazioni sistematiche 
dei flussi dì Iranico « i conse
guenti adeguamenti dei posti 
offerti nei limiti della dispo
nibilità delle risorse e della 
capacità delle lìnee: però bi
sogna tener presente che la 
caratteristica del traffico pen
dolari è dì essere estrema
mente concentrato nel tempo. 
Ciò crea innegabili difficoltà. 
Non si può comunque pre
scindere da considerazioni 
economiche e dai limili impo
sti da una buona utilizzazio
ne dei mezzi. È veniamo al
l'utenza "di lusso"- conclu
de il direttore del Comparti
mento -, Cerro, l'Ente punta 
ad acquisire nuovi clienti di
sposti a pagare di più in cam
bio di servizi di qualità più 
elevala. Lo dimostrano alcu
ni treni di tipo "non stop" e i 
"punti verdi", cioè strutture 
in grado dì offrire un adegua
to comfort, dotate di attrezza
ture telematiche e di tipo in
formatico, nonché di un'ade
guata assistenza specialisti
ca per i ft'roff di' uiaggi'o. / 
punti verdi stanno nascendo 
nelle principali stazioni; e 
presto ne istituiremo uno an
che qui, a Genova Brignole'. 

Ecco l'officina automatica 
MI OENOVA Dopo anni di 
attese, la missione affidata alla 
Elias nell'ambito del progetto 
europeo sull'automazione di 
fabbrica & entrata in una fase 
cruciale. In un'area coperta di 
mille meiri quadrali, protetta 
da sguardi Indiscreti e situata 
nel Ponente genovese, Inizie-
rà presto l'allestimento di una 
officina completamento robo
tizzala e «governala» dal com
puter, nella quale l'intervento 
dell'uomo e previsto solo all'i
nizio e alla line delle lavora
zioni. Per ora l'evento riveste 
sopratìutto un Interesse tecni-
c()-sd«)U|lco: quello econo-
miì8dSflrW" cori il tempo, 
qtBKIoTl «Cenno spcrimenta-
lèTiarà in grado di lunzionare 
(ma non prima del 1989) co
me una vera e propria aiow 
roqrn, per dimostrare a esper
ti flÉnprenditorl che l'Intelli-
ge l f i artificiale può essere 
applicata con gradualità, e 
senza oneri insormontabili, 
anche al cicli di produzione 
delle piccole aziende. 

È bene precisare che non si 
tratta della mitica fabbrica au
tomatica, propagandata fret
tolosamente nel pieno della 
crisi di Genova del 1983, un'i
dea che sinora ha ingenerato 
soprattuto equivoci e speran
ze Irustrate. SI tratta - invece 
- come afferma il dottor Pie
tro Murchio, responsabile pia
nificazione e marketing strate
gico del settore automazione 
di fabbrica Eisag - «del giuslo 
passo avanti rispetto allo stato 
attuale dell'arte, perchè que
sto centro nasce saldamente 
poggialo sopra le cose che già 
sappiamo fare benct. Proget
to e architettura dell'officina 
automallca sono ancora top-
secret' si sa però che in essa si 
concentreranno I risultali di 
numerose ricerche preceden
ti o ••paralleli;», come il robot 
in grado di «vedere» e decodi
ficare Immagini stereoscopi
che, l'automazione dello fasi 
di pianificazione industriale, e 
anche un particolare utilizzo 
del mulliprocossorc Emma 2 

(il potente computer realizza
to Interamente dalla Eisag). 
Tutto questo avviene nell'am
bito del programma Esprit 
(programma europeo di ricer
ca e sviluppo delle tecnologie 
dell'informazione) per il quale 
è stata lanciata la seconda fa
se finanziata con 2400 miliar
di dalla Cee, di cui 400 esclu
sivamente destinati alla filiera 
dell'automazione di fabbrica. 

Il centro sperimentale è in
serito nel sottoprogramma 
Clm (Fabbricazione integrata 
assistita dal computer) dell'E
sprit e sarà - aggiunge li dot
tor Murchio - «un letto di pro
va dei più Importanti progetti 
di innovazione e d'inlegrazio-
ne delle fasi del controllo pro
duttivo». 

Alla rcalizzaziono concor
rono fra gli altri l'Aoruaha, la 
Philips, laSera Francese, il Po
litecnico di Milano e l'univer
sità di Aquisgrana, ma la fun
zione di «prime contractor» 
(capofila) è affidala alla Eisag, 
ancnc In riconoscimento del

le competenze maturate nel 
settore. L'operazione impe
gna tecnici e «cervelli» di mez
zo continente, per l'equiva
lente di 60 anni di lavo
ro/uomo, e comporta una 
spesa di almeno tredicrmiliar-
di, per metà a carico della Co
munità Europea e per metà 
sostenuta dalle aziende. 

•L'officina sperimentate sa
rà specializzata in lavorazioni 
meccaniche con asportazione 
di truciolo - spiega ancora 
Murchio. Avrà pero marcate 
caratteristiche di flessibilità e 
modularità, che sono fonda
mentali per le esigenze delle 
piccole dimensioni produtti
ve». 

Alla base del progetto c'è 
t'obicttivo di sviluppare «con
cetti, tecnologie, strumenti 
per Integrare i processi che 
avvengono nelle singole isole 
tecnologiche E un lavoro im
mano - sotloiinoa II dirigente 
Eisag - ed è anche un tentati
vo senza precedenti di (ar dia

logare tra loro le aziende eu
ropee, di conquistare linguag
gi comuni e rendere cosi 
omogeneo il mercato del 
Vecchio Continente». 

Sembra anche di capire che 
dietro l'officina automatica 
del Ponente genovese si celi 
l'idea di un approccio morbi
do alia robotica e ai sistemi 
espeni, in modo che artigiani 
e piccoli imprenditon non 
debbano radere al suolo le 
vecchie strutture, ma possano 
integrare il più possibile il 
•nuovo» con l'esistente. I) ri
sultato sarà comunque una 
trasformazione radicale dei 
processi, anche con effetti di
rompenti. L'occhio elettroni
co capace di vedere In tre di
mensioni, per esempio, con
trollerà che l'operaio sistemi 
nel modo giusto I materiali 
per la lavorazione: in questo 
senso, e per ora solo in que
sto, l'intelligenza artificiale 
avrà il predominio su quella 
umana. Un fatto, comunque, 
inquietante. OH LG. 
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•za Nell'economia ligure 
esistono singole realtà «Inno
vative., sorte per autonoma 
iniziativa Imprenditoriale, e al
tre realtà nelle quali l'innova
zione è stata trainata dall'e
sterno, spinta da aiuti pubbli
ci. Dal primo punto di trilla, ai 
possono citarci casi di talune 
imprese • partecipazione sta
tale (Eisag, Esacontrol eie.); 
dal secondo punto di vitti ti 

(piccole e medie Imprese) 
aiutate da «Midi pubblici, In-
temiedlatì dalla società «nan-
ziarla regionale, lutto ciò pre
metto, tun'eatstenza In Ugu-
ria di singole realtà Inlrreesan-
ti occorre totlohneare che la 
regione non si distingue «Rat
to per la presenza di uni strut
tura dilfua e palptunte di Im-
preae nuove e. per di più, in
novative. A ciò si accompa
gna U constatazione eh* non 
tuli» la tecnologia, die eveti-
tualmente ti è aggiunta, ha 
prodotto Ucreedta di innova-
zkw», distintive e dlflereralan-. 
ti la Liguria rispetto al resto, 
del Paese, Alcune elaborazio
ni statistiche Indicar», al con
trario. nella Liguria una regio
ne che si distingue per il re
stringimento del tessuto delle 
attività produttive, e per la 
crescente divaricazione dei 
suo andamento economico ri
spetto a quello nazionale. Ve
diamo I dati più recenti dispo
nibili. Nel I98S il Pil (Prodotto 
interno lordo) della Liguria 
sub) un decremento dello 
0,7*: ciò avveniva mentre il 
resto del Paese sperimentava 
uno sviluppo, atteso da lungo 
tempo, della produzione e del 
reddito. Net 1986 il PS, ligure e 
aumentato solo dell'IX, men
tre la variazione di quello Ita
liano è stata di oltre & doppio. 
Tale perdurante «dataci»» 
dell'evoluzione dell'econo
mia ligure rispetto a quella na
zionale sembra dare ragione 
alla tesi secondo cui, ad ogni 
fase positiva ozi ciclo econo
mico nazionale, la ripresa in 
Liguria viene impedita da de
bolezze di strutture, soprattut
to nell'apparato Industriale, le 
quali hanno origine negli anni 
Sessanta (Ione anche prima) 
e non inno state ancora elimi
nate, la composizione percen
tuale del RI (e del reddito) 
regionale è la seguente: agri
coltura 5*. industria 25*. ter
ziario 70X. L'Industria sembra 
esserti ridotta ad uh ruolo 
marginale. Poiché qui le più 
consistenti parti dell'econo
mia sommersa sembrano es
sere annidale non già nel set
tore industriale, sìbbene nel 
settore terziario, è ragionevo
le pensare che - dopo le riva
lutazioni del Pil nazionale e 
anche regionale, annunciale 
dall'ktat - la composizione 
percentuale sopra ricordata si 
sposti ancor più a vantaggio 
del terziario. Ciò preoccupa 
non in tento assoluto, ma per
chè quest'ultimo tenore in Li-

ir"! 

60» dell'Industria, K può I» ' l ' 
cllmente concludere che ir 
prodotto lordo aell'lnduilrta''-
manifatturiera In Liguria *>••> 
portai mila fOO miliardi dr-.,n 
ca.controUmllaeOOmillar-.,, 
di del prodotto pertinente « h, 
commento, alberghi « pub- ' 
Mici esercizi, Il quale non pu* •"* 

rare definito parUcotatmen- '" 
«evoluto.. Un dato sWano^J 

deve anzi estere ritenuto aitar- <n 
mante: in nessuna regloMk>i j : 
liana, nemmeno nelle aree «,„. 
fvfruppo economico n̂ hathray» 
mente ritardato del MatzaV 

— — - - ) a | l n 

Ansi, etto è al presente acv.-i 
centuno dal latto die l'kMir.1 
ha rivalutato il vakm aftiuMei., 
del commercio di Defluii?,, 
3I,W e quello itii|<Miatml*,,> 

solo del 1 0 , » . <* 

chiedere quale «la «tttott . i i 

prodiizic«lrkh»tìSép..._. 
eputJbacadellaMtWnglo- » 
ne e quali siano «tale le iSpo>w 
ste offerte ad alcuni del prcrf'1 
bleml emergenti. Nel suMnvtiih 

notare tendenze dilferenziate," 
Pur non trascurando I datino- ,. 
sitivi di Ebaged EaacontnT*)"® 
deve sottoKneare die le kn-'" 
prete pubbliche hi patte tono n 
in letargo o In crisi -conertet- » 
d visibili (lulsider • cantieri
stica) ed effetti prospettivi 
(Arnaldo) negativi -ìipi»T»J-" 
subiscono il rallentamento 
dell'iniziale Fervore strategico 
(ItalimplamO. -

Da pane tua l'industria pH-m 
vaia segna una ceru rlpresa.fl 
aopiztttutto nel ttetema d e l l e / 
medio-grandi Imprese. L'oc
cupazione di quelle uldme, 
non tupere, tuttavia, compie»-* 
slvamente 1 3S mila addetti J ' 
cioè Pesa tanto quanto, urtai 
solo dei numerati gruppi lom
bardi o piemontesi di dimen
sioni riazionali. tat) 

Rileviamo, infine, che hi U>m 
gurla non è torta una «wOMsq 
genertalom dì imprenditori»., 
che abbia saputo continuare OfS 
arricchire l'erediti ricevuts--M 
Anzi, all'interno dei grandi (e „ 
anche medi) gruppi privati lì , 
ricambio generazionale i " , 
mancato e - quando e etitrjto,,, 
- ha spesso fallito rispetto • / * 
nuovi compili da «ottener»" 
<casi fassio, Duttour e and»e,,* 
Costa). A d o sì aggiunga che, * 
numerose delle nuove InbiaU-' " 
ve, anche nei settori (raduto-1 

niulcoriieredillziaeUgrande^ 
distribuzione, sono siate pre-^" 
se da Imprenditori venuti «da * 
fuori». Analoga constauzlorie' « 
può estere latta retatrwneMt^ i 
al salvataggio o al rilancio <BW 
imprese in crisi. L'impresa pnVrn' 
vaia «tipicamente ligure. * , « 
quasi scomparsa dai verooUs 
delle maggiori imprete, nelle 
indagini Medlobanca. DI fior»..,. 
teataupn^rraUche di ristava 
gno o dì crisi sardibevetùttn^ 
rrowrcaresc*iziordaldiruotLj 
delta realtà e delle p«enzial , ' t 

guriaètult'altrochewvorulo. t i sicuramente esistenti. U v * 
nelle sue parti prevalenti. ognleaso.purtrar^.gHeffetV"! 

Esaminiamo quett'ulimo ti positivi di ogni politica eco-.. quest' 
aspetto," In relazione a taluni 
elementi caratteristici dell'e
conomia ligure. Secondo gli 
ultimi dati disponibili, il pro
dotto lordo In Liguria (valore 
aggiunto al costo dei fattori) 
di agricoltura, industria e ter
ziario ammonta totalmente a 
23 mila miliardi di lire (valori 
1984). DI questi. 6 mila 150 
sono prodotti dall'industria e 
ben 4 mila 600 dal ramo del 
terziario che riguarda la voce 
•commercio, alberghi e pub
blici esercizi». Orbene: se si 
considera che, a causa dell'e
levata presenza dell'edilizia, il 
ramo manulatluriero è solo il 

positivi di ogni politica eco-.,„ 
nomica scelta non r»(r»nno„ J 
essere Immediati. Le risposte* 
consistono, all'interno dei se t - 0 ' 
tare terziario, nel rilancio e"1* 
nella qualificazione dei traffici *• 
portuali e nel parziale riuso à * 
taluni spazi dei porto di GwnoP* 
va Der attMtà turistico-cur(ura',3t' 
li; all'interno. Invece, del «eli10* 
tote industriale una risposta"* 
positiva può venire dalleTieaV** 
là corpose delle partedpazio- ' J 

ni statali,in p*»o>tweT«do>* 
ve siano irrraraagiale t* totiti*** 
là innovative ditali impwa*;^ 
con (sperabile) ricaduta DOSI-; 
Uva sull'indotto l a ^ S e W 5 * 
piccole Imprese. '<» 
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